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MOIlì moti finora in varie piante 
fì conoscono inoltrati a noi dai 
naturaliili , ma non fo dire fé non 
£a di tutti più curiofo e Alano e forfè 
più vago quello che io per buona forte 
feoperfi paleggiando a pie del Vefuuio 
quattro anni fono . Non v' i tra Voi 
chi non fappia 1' amenità di que' lidi , e 

Suante riunite bellezze ivi inoltrando ai 
lofofi la terra e il mare , gì' invita 4 
contemplarle . • 

E giacché Voi mi avete onorato 
A j ac- 
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accogliendomi nella voftra nobiliflima So- 
cietà , non fo inoltrarvi meglio il mio 
gradimento, quanto col raccontarvi quelle 
nuove cofe eh' io vidi . 

Parlo a botanici a cui non fa d' uo- 
po infegnare a difttnguere le varie claflì 
«Jet fiori . Voi già conofeete quelli che_, 
chiamanti comfofti c che il Linneo com- 
prende tutti lotto aJIa clalTe fingeatfié , 
le pur fiori debbon dirti o non piuttollo 
naturali gruppi o mazzetti di veri fioretti 
o tbfculi che dir ti voglia . Sranno infa- 
me cinti da un calice comune , e tutta., 
poi quefta folta felvetta di fiori la regge 
un gambo folo . 

Fra quelli fiori fe per prova fi va- 
da toccando ad alcuni ic punte di; quei 
fiofculi con man leggiera o con puntai 
d'ago o cofa altra che tocchi comunque 
fia che non imporra, fubito fi muovono da 
fc come fvegitaii, non gii perchè gli pie- 
ghi l'urto della mano cfi'è troppo debole. 

Ma quante e quali;., poi di quella 
claffe portino .i fioretti così : fehfirivi. aj 
dirlo è cofa dura né io .fo numerarie , 
ne pollo altro dire fe non fe fu quali 
riprovando vidi fard in firmi modo quel 
- A moto. 
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moto . Non v' fnerefca di fentìre il bre- 
ve catalogo di quelli pochi generi al- 
meno , poiché riprovar fu tUEte le fpecìe 
è dìfperata inutile fatica. Io feguito già 
)a dillribuzione del Linneo onde mi fer- 
vilo de' fuoi nomi . 

Quefti generi fono i tardi ' noti t» 
comuni di quelli campi all' intorno , la 
rutta troppo lodato dai medici , le feri 
Tarali dei vicini colli , le ciliare di cui 
uiiliffima fpccie fono i carciofi , la tar- 
tina che nafte fu i voilri monti y i' ono- 
fordon limile ai tardi , gli étrsttili , il 
cariamo de* cui fioretti fi tigne in gial- 
lo ed in bel colore di- rofa , i' etbimpo 
con quelle fue sfèriche tefte d' ogni in- 
torno fiorite , e* 1' arctio noto gii fotto 
il nome di Itpft con quelle fue larg~htf T 
Cime foglie abitatrice dell' umide terre. 

Tutte queft' erbe il Linneo le- 
chiama poligami eguali , alludendo ai flo- 
feuii che tutti fono eguali c fatti ad un 
modo in ciafehedun note , e le diftinguc 
inoltre per la particolar formai di .ciò 
eh' ci chiama . corolla iKpife'iaié cioè di 
dùcila còme tubo o guairia che dì foi- 
ma al Sfotto.-' E' probibitó^che facciano 
A 4 l'ideilo 
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l' ifteffo molte «lrre fe non tutte quelle 
piante eh' ei difpofe fotto quelli titoli . 

Efclufc dalli famiglia di poligami 
eguali reità no certe altre piante fingi- 
mefie , fiami permeilo ufar quelle vo- 
ci ; fra quelle vi è quel oumerofo ge- 
nere eh* egli chiama ttntaurta dì cui 
benché molte fpecie fallacemewe loraiglino 
i tardi , pure ei le diiìinfe togliendolo 
a quel genere , anzi chiamo quelle eoa 
poche altre fatìgam* frnfirame , perche 
fra i molti fioretti fecondi e quelle patti 
genitali e le. credute [or nozze , altri fio- 
ccuti vi fono in ciafehedun fiore in giro 
intorno privi di quegli ordigni, e vani ed 
infecondi ■ 

In quello genere appunto io feci il 
si fine la fpecie che ferve a quelle noftre 
piove ficcarne una delle più fenlìcive , e 
perchè ne abonda quello voilro bel giar- 
dino, al tempo ed al bifogno preferire 
più d É ogn' altra opportuna . Quella è 
quella che egli coi] deferive in fuo lin- 
guaggio : Cintatimi calcitrgfùidtt taljt'Aut 
Jnbdaflieato - f fìnofit fallii émftxictulAus in- 
iivifir ferrata : e della fiefla fpecie fono 
I fioretti aifegnati in quella tavola che 
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io vi moftro , tutu" come vedete affai più 
grandi del vero a polli cosi ("airi , anzi 
alcuni grandinimi quali apparvero ad un 
acuto mi era (copio . 

Del retto non farà poco per ino 
quel che io vi dirò folo fu quella ipecie , 
contento di darvi la notizia in generale 
dell' accidente . E lafcio a Voi botanici 
più dotti o Serva tori il piacere di deter- 
minare quetta comunque ila piccola feo- 
perta , mentre vi fa capaci e v* invita 
quello luogo ed il filolofico icopo delle 
voftre adunanze . 

Immaginatevi un di quelli fioretti fvel- 
to fe li può da tutto il fiore , intiero ed 
intatto quale voi qui vedete nella figurai 
». h. e . d ■ t. f. Ma per dir vero non., 
è facile imprefa cavare intatto un fio- 
ietto sì tenero e frale dalla folta famigli» 
de'fuoi pari che flati tutti riltretii li co- 
me in calca profondamente impiantati net 
calice ; onde per far meglio aprirei con 
un taglio fendente tutta la macchina del 
fiore il quale moftrando aperto l' inter- 
no , fi può allora cavar con man leggie- 
ra dal fuo naturai uto un dei fioretti . 

Voi già conofeete «Ziri e tcrtltt ,' 
A4 e non 



e non fon più nomi nuovi ricettacolo , 

germe , ftìlo , fisgma , filamenti , ani tri t fat- 
icalo ficchè noi) baffi il folo rammentarli. 

Dunque acerbi fono i fioretti allor 
quando il 'germe h. renerò e bianco limile 
incito "'ad un piccolo cuore fopravanzi 
poco dal"cojflune ricttt&cofa ov' è impian- 
tato fra quella folta felva di lunghi peri 
'fepoh» : bel'V*/«*. Il -lunghifll mo fiih che 
~qudlt>£e*ne fairtene come bafe di colonna 
itando a pér oc ridi colo è 'rinchiufo come in 
iina veiìe dehtfo alla corolla ed. la quale 
pei tutto qud lungo tratto finché non efee 
'fuori ifcrf \àlice > , altro'non è che un can- 
cello : b'Tut>6 membranofo, che s'impianti 
Julia comi^fcjffe'del ^rmjt.'lvi full'orlo 
di elfo ftW'di fuori e fan Coroni quegli 
altri' corti .peli che poi fopravvivendo al 
"fiore an''f)i"reliaie fui ferne maturo , ma 
fono ora Hit retti umidi e chiari e di co. 
ìore d' argentò'. La porzióne di corolla 
che terra fuòri del calice è tutta più ìar- 
'jji e termina aperta ih "cinque pun- 
te d. colorite' appena drlanguido paonaz- 
zo , fatU c-uafì a foggia di fior di gia- 
cinto . Ma lo fi 1 fma-.noa 'ancora efpoito 
»i raggi del fole reità Chrufo da una. 

euiina 



guaiti» acuta in punta e dura e pao- 
nazza che tutto lo nafconde e la cuoprc, 
formata dalle cinque anitre alteriate in- 
iicrac ed incollate . Una si farla guaina 
famiglia una piccola Gotica torre a cin- 
que canti ai quali come cottole s' attac- 
cano di fuori i cinque filamenti i.i. che 
più baffo la {ottengono. Sem porti a piom- 
bo Intorno allo Jtil» t. che rella in mezzo 
dentro alla corolla ce t'impiantano in efla, 
ficchè pare che abbiano le radici appunto 
al finire di quel cannello o parte più tirel- 
la all' ufeire del. ealice, ave la eorolla fi 
forma comic G <Jifle io fior di giacinto . 
Ma vero .è-:per altro che ivi appunto C 
vede come un ing rolla mento a guila* 
d'anello e folto a quefio i filamenti fegui- 
tano a feendere- fino al germe giù per tutto 
il cannello < cambiati però in cinque fot' 
tili ilrifce prominenti incollate all' inter- 
na membrana di efib , per dir cojì , poi- 
ché la cornila- è diviGbile come in due in- 
volti e fi: ; può fino togliere tutto 1" efler- 
no, lafciaoda {pagliato l' interno nel fuo 

fitO . ■ sj ^ 3:r - 

.... Ora fe -fi-.rioceii appena un di quefli 
fioretti anche icnb», ecco. . fubiio cofa, 
che 
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die forprende ; fi rifente e da fe fi ("muo- 
ve piegandoli ora fopra un lato ora fo- 
pra un altro or volteggiando appena net 
fuo abbacarli in vario modo , fecondo i 
virj tati o da che parte fi tocchi perchè 
fuol per lo più da quella piegarli. Ri for- 
ge poi ma più lento come le una fe- 
conda forza lo coftringeQe a rimetterli , 
non che per quello ritorni appunto nell'al- 
ta e diritta lua prima politura di quan- 
do era intano ; anzi vidi in più d' uno 
e non m' inganno , un certo come prin- 
cipiar d' ondeggiamento , breve però (io 
chè nel primo abbaflarG e ridi' accennare 
appena dall' alno laro riforgendo , tutto 
finifee e fi ferma . 

Un nuovo trallullo è dunque 1* an- 
dar per la campagna di fiore in fiore gen- 
tilmente premendo colle punte delle dita 
e fu/citar dei tumulti in quelle famiglie 
di fioretti, perchè fi muovono confuti chi 
di qua chi di la , come quando negli 
Spettacoli qualche improvvifo timore tur- 
ba la pubblica quiete e lì vede in uiu 
punto agitarli variamente le molte telte 
degli fpettatori che poco prima lì offerva- 
vano io file ordinati placidamente federe. 
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Balla una foli volta averli toccati 
che i fioretti reftano (ubico Stacchi ed 
inabili a rimuoverli di nuovo , 13 tocchi 
pur quanto lì vuole. Dura tre minuti al 
più quello languore, finche il fioretto in 
quel breve ripofo per così dire guarita 
c ripiglia il fuo primo vigore . 

Ma quando i fioretti fono più ma- 
turi e giunti al tempo d'efler fecondi vi 
fopragiugne un altro accidente più vago; 
perche giudo allora è matura il pulvifto- 
lo , ed il fioretto toccato non {blamente fi 
muove come per l'avariti, ma fi vede aprir, 
fi ne' fuoi cinque lati la punta di quella* 
torre delle antere , c vicn fu cacciata* 
fuori molta abbondanza dì fulvifialo g , 
il quale fe non fi verfa a guifa d' un* 
getto di fontana , depende ciò perche le 
fue minute pallottole ovali fono bagnate 
d'un glutine che le regge infieme e le* 
fodiene in alto aggruppate , onde poche e 
rare cadono in pioggia giù per il rìofculo, 
finché o cade in un fiocchetto tutto quel 
fulvi/colo frefeo che non fi può più fofte- 
nere in aria fu quella punta , o vi fi reg- 
ge fintanto che il vento o il raggio del 
fole afeiugando difeioglie quella malia 
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maturi s' apra la rorre , ma coii leggier- 
mente che retti intatto ciò che vi è dei), 
tro, fi trova quali tutto il ftlvifitU am- 
maliato nella cima acuta di etfa a. il quale 
di fotto è retto dalla punta crefcente^ 
dello ftigma, e Ita rido ivi liftfetco ha pre_- 
fo la forma conica di quel voto; ma nei 
più acerbi fi trova tutto attaccato per di 
dentro alle pareti della torre nella patte 
più balTa, reitando la cima affatto vota , 
■ tizi tri altre fpecie di etataarea fin tra- 
fpare quel voto ; in quella no , per il 
color troppo pieno . 

Quando il fiore è più maturo o ri- 
toccato più volte finalmente efee fuori 
la punta iileiTa dello fligma ìi. afperfo del 
iolito pnI'vifcoto che con quel fuo glutine 
vi fi attacca intorno e tutto lo impolve- 
ra , e più ne porta fero ufeendo poi rut- 
to fuori con quel fuo collarino o ghir- 
landa di cortiflìmi peli /. ; perchè ran- 
toltre fi può andar tormentando i fioretti 
che non folamente Io fiigma tutto venga 
fuori, ma fin qualche parte dello flilt, per 
«[timo sforzo. 

La medelìma cofa da fe naturalmente 
fempre accade nella vecchiezza del fiore, 
«d 
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ed i vero che per naturi an da foffnre 
tulle quelle mutazioni nel breve cor- 
fo della lor vita -i fioretti anche non- 
rocchi dai naturatili . M ■ invecchi" i 
flofeu;! a quello fe'gfip p ò non fon fenfl- 
1 1 vi e come fe fotfe ideila )j mone lo- 
ro, da quel punio non fi vede «Ino die 
dist^memo . Prima G fecea coi fuoi fi- 
lèttoti que.la g;à fquarciati torte delle 
anitre che redi infilata nello Itilo , p >co 
<!opo U tarolla ed uhimo lo pilo e jo 
ft'gi>* > al cader del quale cade feco rut- 
to il cadavere di quella nucchina, lavan- 
do fui ricalacelo quel germe ormai fratta 
t fine maitre con quella coroni dì p="li , 
atto pcrcò a vuiare fui vento clic lo i'uol 
portar fcco fiaccato dall'arido eahtt . Si- 
miiiiSiri a quelli ftmì fon quei leggali 
finimenti di traituljo c comuni i quali qui 
fi chiamano volani , fatti a polla per leg- 
gerti per aria giufìo con quella corona 
di penne . 

Sicché la v;ta dì quelli fiori a'iro noti 
È che uno (viluppo a cui fuccede la nor- 
ie. Difficile e dunque il rtfifurarla. . OC- 
(«vai fidamente come l" abbrevia il cal- 
do della fiale ; anzi allora quelle cofe lì. 

ve S - 
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veggono follmente nelle frefche ore dell» 
manina , perchè tutti i fioretti fi trovano 
gii vecchi e finiti fe fi tarda a vilìtarli 
foito la sferza del fole . Ed al tornar di 
primavera e quanto più s'avvicina l'au- 
tunno la lor vita è più lunga , e dura al- 
lora dei giorni . 

Sì vede dunque quello non intefo 
moto de' flofculi , ma tutte quelle parti 
che di e/lì ftanno fcopertc non an dì 
certo veruna intrinfeca forza motrice ne 
fcntono ne da fe potrebbe veruna pie- 
gati! . Talché cercando la nafcofU cagio- 
ne mille cofe prima io mi figurava e noti 
contento tornava di nuovo ai fioretti , fin- 
chè dopo tante ricerche mi fi moftrò fi- 
miniente la natura e ricercando in nuo- 
vi modi ) qui la prima volta in Firenze 
fcoperlì l'ordigno che fa quello moto . 
Qualche impulfo a cercare mi dette cV 
fuoi dubbj anche l' ingegnofilEmo Sig. Rai- 
mondo Cocchi mio amico, ed era vera- 
mente difficile d' acquietar 1' intelletto e 
contentarli di quella ignoranza . 

11 fatto è che tutto depende dai cin- 
que filamenti che (tanno dentro alla corol- 
la quali intieramente e. , e fon quei 
che 
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che foflengono quella rorricella delle /ta- 
uri e coi moti loro la fanno difeendere. 

Chi vuol vedere feoperta rutra que- 
lli feena , conviene che d' anatomica di- 
ligenza fornito e di acute forbicetre apra 
la farcita fendendola con due cagli di quà 
e di là dalle oppafte pamì e ne recida 
poi ambedue le metà ; e fi può fare fi- 
na qu*iia operazione al fioretto tacciando- 
lo nel fuo lìto fra, gli altri fenzs rimuo- 
verlo dal fiore , e quando non ben riefee 
1' imprefa la colpa è fempre del d ilice 
tore . Refta. feoperta una macchinetta /. ». 
compofta dello fi ih i. diritto nel mezzo che 
fale fin dal profondo del fiore come fi 
ditte ed entra fotto alle antere , e dei 
cinque filar/timi all'intorno i.i. incurvati 
ciafeuno in ateo all' infuori e difeofti 
coti dallo (lila , bene hi- di fotto e di Co- 
pia fi riuniscano , cioè ove lì fermano a 
quello ingroflamento della corolla , ed ove 
•"'ucifeono alla bafe delle amert coi cin- 
que canti di quella torre. Somiglia quello 
ordigno, mi fi permetta il paragone , una 
rocca da filare • 

Si tocchi (dello là torre di quello 
flofculo ignudo , ecco tutti que" cinque 
B fi*-. 
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filamenti inarcati fi ritirano veifo lo itilo 
c fi raddirizzano », n. Ed in fatti al pri- 
mo aprir della corolle fi trovano tutti così 
perché in quell' operazione fono Itati per 
t'orza toccati dal ferro . La maraviglia fi 
è che quelli archetti, contro quel ch'ogni 
geometra fi afpetrerebbe, nei farli retti non 
the drftenderfi s' accorciano , ficchè la tor- 
re non fsle ma cala tirata a forza in giù 
da quelle fue cinque corde. Un altra cofa 
più flrana accade che quelli filamenti raccor- 
ciati non fi moflran mica punto più grò Ul- 
ne all'occhio nudo, ne al micrufeopio che 
che dir fi voglia poiché dell' invili bile 
non -fi parla . . 

Ne quella mifleriofa mobilità rifiede 
altrove che nei foli cinque filamenti , anzi 
è propria di ciafeun d' elfi divifi e diftintì 
fra loro . In fatti ogni volta che un fol 
di quelli fi tocchi, quel folo fi ritira nel 
modo ufato e perche gli altri non toc- 
chi non fi muovono , quello folo tirando 
dalla fui parte la torre, la fa pendere fo- 
llmente da quel latoo. ne il moto li co- 
munica agli altri, ancorché in quella pie- 
gatura di tutta la parte iuperiore del fio* 
fculo gli altri filamenti debbano incurvarli 
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un poco più come in fatti accade . 
Anzi fi pu6 per iraiìullo toccate in giro 
Y un dopj 1' alleo tutti i filaménti, ondi: 
]a torre iflelTa penderne corretta a piegarli 
girando, fi liduca finalmente abbaflata c di- 
ritta qiMndo rimi i filatati fono contratti . 

Lafciando il fioretto in ripofo fi rifa 
da fe a poco a poco la rocca fenfitiva di 
nuovo e per 1' allungati"! defilamenti la 
torre è .co Gretta a rifalire, ma non mai 
per appunto all' altezza di prima . Bifogna 
però Tempre afpetcare almeno . quei tre 
minuti che già fi dìiTe. 

Ville tali cofe parmi che tutto il re- 
tto s' intenda facilmente . 

I filamenti anno una incognita forza 
contrattile che fa tutto, perchè in fornma 
tutti quelli moti fi riducono allo feendere 
delle antere . Quando fi piegano i f lofcult 
altro non è che la difeefa impedita o per- 
chè il moto fia flato comunicato difugual- 
mente non a tutti ì filamenti ad un trac- 
io , o perchè il fiore è troppo acerbo c 
la torre delle antere è più dura ad aprirli 
ali" imptilfo dello fiigma che punta per 
dir così di dentro nel molto pul<vifcolo on- 
de la eira» della torre è ripiena , acerbo 
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anco» e troppo glutinofo . Ma finalmente 
forza è che s' apra e che il pulviftolo efea 
fpinto fuori dallo fligma come 1' acquai 
efce-dagli fchizzetri o dalle trombe fpìnta 
fuori dallo ftantuffo . Finalmente nel maf- 
timo riiiramento dei filamenit retta fuori 
delle mm» anche tutto lo ftigma 

L'iOerTa cagione è quella che fa anche 
falire come io p«nfa il pnlni{tt/o dentro U 
torretta .dalle parti più balìe alla cima, 
perche mirandoli j filtmenti s'abbafla la- 
torre che viene a feonere fopra io fi'gv>a 
che ila fermo, onde il fufaifialo che iman- 
io il matura e lì fa più facile a fiaccarli 
e foife ingombra un po' più quelle angti- 
Aie, refta per via trattenuto * fi trova por- 
tato più fu verfo la cima , e dopo ri* 
falendo .Ia torre deve pruómuoverc la fua 
falita tirando feco la malfa già fciolu che 
fì'a intorno allo ftigiaa e fagliandolo , Ce- 
che tutto li pniwifcolo in più volte deve fi- 
nalmente depolitarii fono la punta della- 
torre in quello fpazio voiq comunque Ila 
o piccolo o. grande che vi refi» noti occu- 
pato dallo Jligpta. E quindi è molto veri- 
limile che dall' ambicele e da Cagioni efterne 
debbano natura Ime me comiarfi i filamenti 
: ± più 




XXI * 

più volte e (tendere e rifalire la torre . 

Ma vi è di più , perchè così fi rende 
ragione come accada talora che i flofculi 
aceibi toccali Ti pieghino più del l'olito quali 
a giacere ne fi levino mai più /. : anzi 
più che fi tocca , più fi piega il pendente 
fioretto . Neil' eia acerba fi da il cafo 
che lo fido non invigorito abbaftanza» 
trovando nelle antere un oftacolo per lui 
ancor troppo forte, nel piegarli dalla pro- 
pria Ina elaiìica forza renitente è fpinto 
per uno degli intervalli della rocca in gran 
parte, fuori del fuq naturai fito /. poiché 
la corolla cedente da luogo . E poi per lo 
Itlmolo ette rito . ritirandoli a] fa, ito i fila- 
miaii , lo fido fi curva Tempre, più in que- 
lla Aia disloga-iione ficcliè non pub prtr 
rimetterli nel Tuo fito, onde tutta la mac- 
china del fioretto relU per forza inclinata, 
per fempre . :Ho villo più Volte foccom- 
•beie a quella difgrazia intere famiglie., 
di quelli flofculi cioè tutti d' un fiore . 

Si riduce dunque il mi lì ero a quella 
forza contrattile- dei foli filamenti . 

Ho tiglìato fl quella rocca un filami*?* 
dia alla. tàntUm*al\* ficchi rpftafle 

libero or dall'una. o f ; dali; 4t« ,#Mmità 
•XI B 3 
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f, f. e lafciati ftar gì' altri . Subito il fi' 
lamento fi floride in fuori e fi rivolta iiiai- 
cand*fi al contralio , c così reità lenza 
più ritornare al fuo primo Gto , ed irri- 
tato fi contorce dranamente lungo e libeio 
effondo , Ceche pare un verme. 

Si può tagliare tutto il ilofculo ad un 
tratto dove fon fermati i filamenti alla 
tonila ficehe reflino troncati con elfa e 
fiìlo e filamenti-, e levata la tortila e sfila- 
lo lo Jlìlo, far che reili quella fola ione 
delle anttrt coi filamenti ad efia attaccali 
dalla fua parte e libeti nel refio. Se allo- 
ra fi tocca par di vedere una di quelle 
famofe tette di polipi che muova le lottili 
fue braccia , come moftra la figura / . benché 
ivi fieno foiamente potzioni dei filamenti. 

Quanto (ì taglia più corto il filamento 
fi muove meno , ma pur fi muove ; anzi 
lo fanno ambedue le metà cìafcuna egual- 
mente quando è troncato in mezzo , c l'a- 
bito dopo il taglio i filamenti già tempre 
s' accorciano da ambe le parti . 

Le quali prove tutte mi par che mo- 
ilrino grande alTai quella forza contrattile, 
ma di più che propriamente rìfiede nella 
Ìntima frattura dei filamenti independente 
dalla 
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dalla Iqr natura!; po fi fura e> tj.il completo 
di tutta la macchila del fioretto o. ma lo 
pr.ova poi Scuramente un efpeiietiza più 
dilicata ; un fU ani risto tagliato più lungo 
the Q può da ambedue le eflremnà lon- 
tano dal retto quando (ì ftimola fi contor- 
ce, anzi fa Io lidio anco un cotto fram- 

Più olrre io non penetro, ne coi mi- 
crofcopi s' intende nulla dì più , perchè 
non fi vede' altro che una gelantinofa e 
chiara foftanzs con certe fibre p»r lo lungo 
facili a sfilarG fchiacciando il filammo. 
Neil' alfe d' ogni filgmtnto mi parve Tem- 
pre di feorgere una diveda foftanza come 
la midolla jiei rami , che fc fi guardi net 
taglio un filamento troncato, m olirà come 
yn punto bianco nei mezzo . Ne molto 
giova a noi l'a»ere oJTcrvato quelle tenere 
e trafparenti punte onde è armata comi: i 
pruni e lèi rofe tutta la fuperficic del fi- 
lamento, non perù tutte eguali , che vitfe 
a.!, microfeopio famigliano appunto qui 
ftiilicidi rd^" 



pe* aria nel'più-rigido inverno, che il po- 
polo qui chiama diacciuoli . E' certo alme- 
no eli' ei fono teneriifimi e cedenti e capaci 
9ùJ d*al- 
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d' allungarli quando fi /tirano più del 
doppio prima di ftrapparfi *. ar. ;«èai dopo 
quefte violcrtia diffrazione ritornano affai 
più corti di prima , ed allora vifibilmente 
raggrinzati all'occhio nudo .y. Il micio, 
fcopio però gli molira raggrinzati ili qua- 
lunque età- ogni volta eh' ci fon contrai», 
e rimili ai vermi quando rientrano per ti ^ 
tilde in le ttaffi; . Talché pare 'che un fi. 
tnile raggrinzamento accada anche nella 
vecchiezza e nella morte de' fiofeulr , poi- 
ché veramente quella prova non rie ice cosi 
brne nei fiUmenti acerbi, ed in generale) 
Eccome li dille gii delle aartre, i filarktnti 
vanno Tempre accorciandoli dal tempo in 
cui il fìoretTo. i fecondo fino all' ultima 
di Ifecea mento , il quai naturale accorciarti 
di elfi di grado in grado è bene efpreffa 
dal citato mio amico che volle difegnap 
da fe quelle figure. ■ j^u-* ih.'.-. ..1 n 
Non è facile nemmeno, il mifurars 
■<iuefta forza contrattile . Neil' aria frefca 
più fi mantiene , e di notte riefeono affai 
tìieglio queile efpetienze , fenfibili appena 
folto il gran caldo ; Scema poi quanto più 
l'età ritira i filamenti e G. eitmguc final- 
mente quando è finito d' ufeir fuori lojilgimti. 



Digitized by Google 



XXV 



Che refta dunque ad cm luturarifU per 
ora ? ua modello filenzio. E volendo con- 
folarfi col por dei nomi, non fi perda 
1* occafione forfè non meo bella di alcu- 
n'aitra di concorrere alle nobili recesti (co- 
perei- mefcolando con tanti i liuti ri la co- 
lila ofeurità . Chiamili quella irritabilità 
di' fitri , non mai così bene moftrata forfè 
come ora fuori delle fibre dei mufcoli : No- 
billflimo nome , purché non lignifichi al- 
tro che una potenza che gli il e [fi mecca- 
nici confeflano di non intendere. Che im- 
porta che i noilri fioretti non fieno dun- 
que irritabili fe non dopo un ripofo dì 
tre minuti ? Chi può dire che non vi fia 
in qualche moda un lìtui] bifogno anche 
nella fibra mufcolare ? e finalmente non lì 
dirà mai che i filamenti de' fiori fon mu- 
fcoli . 

Io ben conofeo la mia prefente for- 
tuna di parlare d'avanti a Voi, ne pofflb 
non profittarne jafeiando ai giudizio di un 
illuftre focietà di filofofi come è quella 
T indagare più oltre in sì fatte fonigliele 
ove io mi perdo , , 



STIEGAZIONZ -DELLE FIGURE. 



Vnfiifctlo initro rotto dal fi,rttt,;fio ni microf copio, 
•h, girmto frutto aerilo co' fuai ptli fipis tal firn, 
pinna lo f ilo eli refia dentri atti corolla e . 
' c ■ lass° osi la. evolti fi allatga ed evi ìt /loft uh 

Sfiori Clelia. • • 
. J. cinque punti in cui titmitn dioifa ti atolli ■ 
., ■ luogo no, ,-.g,fi, S i ifìam-s;: „, e.:,,.;,:, 

tu tornita Gotica i. s . fiuta dalli cinqui amiti 

. -f. filamenti chi in guillo fiofimk acni, fi feutprano io. 
pori, fuori dillo mollo. 
s \ primo abbonimmo suonilo l'opti la torri ed ifci fuori 

il pntvifeilo. ■■■ 
b. Ulteriori tiilafantiatt dilla torti dilli anitre collo 

I arpttfidìpMhifiob. 
ì~. i . Fhjrulo Imma lo corolla ine. ficchi fi fcuoptt tm- 
to' la lottista ancora. apirta t la tocco mi cinque 
r .filamenti i. i. aatutalmentt inarcati , t mi waM 
di i$ h fiilo i . 

•tri aperta e difcifa quanta 



atti. 



, .10 collarino dì pili i parte 

diti, fiilo. 

• w. ■ filamenti rifiniti silo fiilo ecnttatti carne quoti, 
do li» accori. 

». p.p _ Simili fio/culo fina nrcHi «flb aduna Une pii 
dolci con un foto filonauta t . fintatati t contratti 
l - ' cbtUo pitia dallo fua parte - 

P ■ f ( dui fumetti fioccati tumidi fotta , e r olirà 

ij. ir. ,-;/..,„ ..<(., .v.-,,' 3 /bans/f. !.:-;f/.i.-.-.'; in a',,; Mfii 

i- - tittti'i fiutimi r-i. erfitania lo fi.la q.q. dal. 

t. Fltfculo parimente fenia conila per mtfrare fettine 
f accidente dtllo dulogaraone ditto filli , eoi iniquo 
jUamtaH controrti. 

». u . FUJÌnh fenst lo fiilo fii.aio do owùe le porri per 
vide,-, quanto pofoul fiiearfi i filmati x.x. 

j- V ift.Jfi rilucalo cùi fi ritira et, fitiwmti raggrinzati. 
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